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• L'IITERVI~A Il manager Paolo Maccarini

«GioiaTauro, serve
gioco disquadra
per ilrilancìo-

di MICHELEALBANESE

GIOIA TAURO-PaoloMaccarini
è uno deimanager della Til, la BO-

oìetà del gruppo Mscche gestisce
il ternrinal container dal 18 apri-
le di quest'anno, data in cuiTil ha.
rilevato il ternrinal Mct del porto
di Gioia Tauro. Ilmanager coor-
dina il rllancio dello scalo cala-
brese da quasi quattro mesi. Lo
abbiamo sentito per capire me-
glio e nel dettaglio il senso della
provocazione lanciata la settima-
na scorsa dal Commissario
Straordinario· dell'Autorità Por-
tuale Andrea Agostinelli relati-
vamente alle percentuali di as-
senteismo nel ternrinal Mct.Fino
ad oggi il terminalista, infatti,
era rimasto in silenzio.

PUÒ deserI.-
vere ·Ia situ ....
zione del ter-
minal gioisse
investito da
polemiche e
reazioni?
"Devo am-

mettere che
sapevamo già
da tempo delle

difficoltà anche organizzative
che esistevano nel termìnal, del
resto noi avevamogià il 50%delle
quote societarie iliMctecapivano
la fase di stanchezza del persona-
le e la loro frustrazione per la
mancanza. di una prospettiva se-
ria e di riiancio del ternrinal che
negli ultimi dieci anni era stato
scosso da venti crisi imponenti
ma anche dalla mancanza di una
visione di futuro. Elementi que-
sti che avevano ritardato anche
gli investimenti suJl'equipment
necessari per assicurare non solo
produttività ma anche maggiore
tranquillità ai nostri dipendenti.
Cièapparso subito chiaro che in

assenza di

-Vogliamo
che questo
sia ilprimo
porto
del
Mediterraneo-

-Ognuno faccia
la propria parte
Non ci si può
assentare
per il90%
delle giornate-

massicci inve-
stimenti il ter-
minai, nel
quale, ricor-
do, erano stati
licenziati cen-
tinaia di lavo-
ratori, ri-
schiava di
chiudere. La

svolta è arrivata quando il nostro
gruppo ha deciso di rompere
ogni indugio avviando una trat-
tativa per l'acquisto della restan-
te quota di Mct che si è conclusa
alla fine di aprile».
Cosa ha spinto Aponte a fare
ilpasso e acquisire Gioia Tau-
l'O?

«Credo ilsenso di appartenen-
za all'Italia e la visione delle capa-
cità e degli sviluppi che ilporto di
Gioia Tauro puo' avere nel prossì-
mo futuro. Egli non dimentica
mai le sue origini e le sue radici e
Gioia Tauro oltre ad essere uno
dei maggiori porti italiani è an-
che il maggiore scalo del mezzo-
giorno che con la sua posizione
centrale nel Mediterraneo, le sue
infrastrutture capaci di poter ac-
cogliere le grandi navi, devesvol-
gere un ruolo importantissimo
nel sistema dello shipping italia-
no ed Europeo. Ricordo quando
un giorno mi disse di scendere a
Gioia Tauro a parlare con i por-

tuali che erano in sciopero: "Vai,
mi disse il Sig. Aponte, parlagli,
vedrai che troverai solo brava
gente che vuole lavorare". E così
feci. Li inoontrai nella sala
dell'Autorità Portuale, gli spie-
gai quali erano ìnostrì piani di ri-
lancio e subito dopo cessarono le
azioni di protesta. Per noi fu un
buon segnale, perché se quello
sciopero fosse continuato avrem-
mo dovutoprendere altre decisio-
ni, perché le navi non possono
fermarsì e lameroealtrettanto».
QnaU furono gli impegni che

avevate chiesto al portnaU?
«In sostanza dissi tre cose: la

nostra volontà di acquisire Gioia
Tauro, promisi che avremmo fa.t-
to subito gli investimenti neces-
sari e promisi soprattutto che
avremmo riassunto tutti, ma
chiesi responsabilità e impegno.
Mi colpì dialogando con loro, il
senso di slnarrimento che i ra-
gazzi .licenziati avevano. Capii
che volevano lavorare e basta. A
noi non inte.;essava altro perché
sappiamo cosa aignifica perdere
illavoro soprattutto al Sud"
Poi eosa a.eesdde?
«Accadde che abbiamo mante-

nuto gli impegni presi, abbiamo
riassunto quasi tutti, abbiamo
avviato una ·massiccia azione di
investimenti di oltre 130milioni
di euro con l'acquisto di nuove sei
gru dibanchina, 40 nuovi carrel-
li, stiamo rifacendo il piazzale,
stiamo insomma cercando di ri-
lanciare lo scalo. Ma la cosa più
importante ècheabbiamocercato
nel contempo, di aumentare i vo-
lumi, altra promessa che aveva-
mo fatto. Posso dirle che si è pas-
sati dalmovimentare da 26mila
pezzi alla settimana anche fmo a
40 - 42mila container a settima-

na e potremmo crescere ancora
Imo a raggiungere in 8 - 9 mesi
un risultato finale di volumi mo-
vimentati di molto superiore ai
tre milioni di teu. Lo ha detto già
il Sig. Aponte in occasione
dell'assemblea di Assarmatori a
Roma poche settimane fa, Msc
vuole fare di Gioia Tauro il più.
importante scalo del Mediterra-
neo, ma solo un lavoro di insieme
ci consentirà di raggiungere
questo risultato che alla nostra
portata in pochi anni».
Ma C'è:UDmami pare di aver

eapito?
«Sì, certo che c'è un ma ed è le-

gato al bìsogno di continuare
ognuno per la propria parte a fa-
re ciò che deve,noi a fare arrivare
i volumi e ammodernare lo scalo,
i nostri dipendenti ad averemag-
giore senso di responsabilità e di
appartenenza al nostro gruppo»
Insomma, tornando alle di-

chiarazioni diAgostinelll, eosa
èaeeaduto?
«Guardi voglio fare una pre-

messa necessaria: nessuno vuole
assolutamente toccare diritti ac-
quisiti tra nostri dipendenti, ci
mancherebbe altro e quando ov-
viamente si parla di assenteismo
è chiaro che ci si riferisce ad un
.numero spropoaitato di ricorsi
alla malattia anche last minute
che compromettono l'organizza-
zione del lavoro. Un esempio: ci
sono stati periodi che avevamo
programmato mani di lavoro per
lavorare in una settimana anche
Imoa40/42 milacontainer echea
causa. delle malattie abbiamo do-
vuto ridurre a 33miladirottando
navi verso altri porti. Abbiamo
personale assente dal lavoro per
il 90% delle giornate lavorative.
Si tratta di casi minoritari certo,

Il porto di Gioia Tauro visto dall'atto

ma ci sono.Eassieme adaltri casi
portano ad assenze checi costrin-
gono a .rivedere i nostri piani. lo
vogliosololanciare un segnale di
allarme perché èchiaro che ìnter-
verremo nei modi pteviati dalla
legge per eliminare queste de-
faiance, spero con l'aiuto delle
istituzioni e oon gli organismi
ispettivi territoriali. Voglio C011-
tinuare a sperare nel rispetto del
patto di responsabilità che abbia-
mo sancito mesi fa: lavorare in-
sieme,ognuno per la propria par-
te, per assicurare lavoro a tutti e
forse anche ad altri setuttoandrà
comesperiamo ecioèfare diGioia
Tauro il primo scalo deiMediter-
raneo, perché le condizìonicì B0-
no, quici sonopersone con volon-
tà e con capacità ed il loro impe-
gno, il loro futuro e quello delle
loro famiglie non può esseremes-
soarepentaglio, da chinon ha in-
teresse al lavoro in porto».
Le organizzazioni sindaeall

chiedono una migliore organiz·
zazione del lavoro e nn dialogo
con la sooietà.

• IlPlosmo Un passo in avanti verso lo sviluppo dell'area

Presentato "Waterfront": Lamezia
avrà presto ilsuo porto turistico

CATANZARO - Al golfo di
Sant'Eufemia manca qualcosa.
ilporto sicuramente. Un debito
alla natura e al buon senso. Da
qui, forse, nasce l'ambiziosopro-
getto "waterfront Lamezia. e
porto turiatico". il fronte mare
racchiuso in un'opera portuaie
che ieri è stato presentato alla
Cittadella regionale promosso
dalla società LameziaEuropa.
ilprotocollo, per ora solo an-

nunciato, è stato promosso dalla
Regione Calabria, assessorato
Pianificazione territoriale ed
Urbanistica guidato dall'asses-
sore Franco Rossi. e dalla socie-
tà LameziaEuropa presieduta
da Leopoldo Chieffallo. il pro-
getto assume per la Regione Ca-
labria una valenza pubblica turi-
stica, economica, occupazionale
e infraBtrutturale rilevante. Ciò
in oonsiderazione della rììevan-
za complessiva dell'intervento,
delle sue auspicabili ricadute
sul sistema infrastrutturale re-
gionale, sull'oocupazione diret-

La conferenza stampa di presentazione

ta ed indotta, sul sistema pro-
duttivo e delle università cala-
bresi e sulla appetibilità e fruibi-
lità turistica dell'intero territo-
rio regionale.
In particolare una infrastrut-

tura portuale con le caratteristi-
che previate dal progetto, in
stretta oonnessione con l'aero-

porto di Lamezia Ter-
me, la ferrovia e l'auto-
strada, consentirà di
realizzare un nodo in-
termodale di valenza in-
ternazionale e di collo-
care la nostra regione
in una nuova dimensio-
ne da protagonista nel
Mediterraneo. Non si
tratterebbe di un altro
porto di Gioia Tauro,
ma di un progetto ~n
una propria doppia
identità porto da dìpor-
to e cantieristico assie-
me.

"La Regione nell'area dell'ex
Sir, di 1000 ettari e più di am-
piezza, ha una proprietà di molti
ettari di terreni pubblici. In que-
sta area quasi la metà degli etta-
ri sono di area Zes che dovrebbe
avviarsi nel prossimo mese di
settembre visto che il comitato
d'indirizzo si li già insediato.
Inoltre -ha detto Oliverio - è ne-
cessario anche realizzare un

«Anche .noì lo vogliamo. Dico
solo che per arrivare a questo
stiamo cercando di avviare verifi-
one interne al management su
ruoli, responsabilità e program-
mazione. Poi èovvioche ci siede-
remo con le organizzazioni sin-
dacali per condividere percorsi di
crescita comune. Siamo a Gioia
Tauro da appena pochi mesi e il
lavorodiverificaedicambiamen-
ti necessari che stiamo facendo
non è facile».
Gioia Tauro è in nn luogo em-

blematico sul piano sociale e
ambièntale, come pensate di
agire nel contrastare forme di
illegalità?
«Capiscocosa intende dire. "A

GioiaTauro i nostri uniciinterlo-
eutori dovranno essere solo le
istituzioni, punto". Presto andre-
mo a spiegare a tutti dal Prefetto
ai Procuratori cosa abbiamo tro-
vato, cosa stiamo facendo e cosa
inténdiamo fare per lavorare
nell'assoluto rispetto della legali-
tà».

ClRIPROOUZIONERISERVATA

nuovo svincolo autostradale per
il collegamento con l'area indu-
striale diLamezia).
«La città di Lamezia - ha di-

chiarato l'assessore Rossi che
haooordinatoilavori-èstatane-
gli anni abbandonata. È ora di
accendere i riflettori su que-
st'area di rilevanza strategica
per lo sviluppo della nostra re-
gione. La sottoscrisione del pro-
tocollo d'intesa per lo sviluppo
integrato dell'area industriale
exSir diLameziaTerme, rappre-
senta un passo importlmte per
la definizione di uno specifico
Accordo di programma mirato
alla realizzazione degli inter-
venti infrastrutturali di conte-
sto necessari per il progetto ed
anche ai Imi della prossima im-
plementazione della ZES pro-
mossa dalla Regione Calabria
che interessa circa 350 ettari
dell'area industriale di Lamezia
Terme e 25,70 ettari dell'area ae-
roportuale» .
All'incontro sono intervenuti

anche il presidente della Provin-
cia diCaianzaro Sergio Abramo,
il direttore generale del Corap
Filippo Vallotta, il presidente
della Fondazione Mediterranea
Terina Gennarino Masi, il presi-
dente di LameziaEuropa Loopol-
doChieffallo.
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